
CODICE REGIONALE:

DENOMINAZIONE:

ENTE PROPONENTE

Arciconfraternita di Misericordia di Pistoia ODV

RT2C00159

1.7 Formazione generale Obbligatoria | ore: 42

1.7.1 Formazione generale Facoltativa| ore:

1.8 Formazione specifica Obbligatoria | ore: 45

1.8.1 Formazione specifica Facoltativa| ore: 25

1.9 Impegno a far partecipare i giovani alla
formazione aggiuntiva regionale:

SI

1.10 Impegno a far partecipare
i giovani a due manifestazioni:

SI

1.3 Coordinatore: MARTORANA MASSIMO (03/01/1974)

6

6

1. Dati Identificativi Progetto

1.4 Num. Volontari:

1.5 Ore Settimanali: 30

1.6 Giorni servizio sett.:

1.2 Settore: tutela dei diritti sociali e di cittadinanza delle persone, anche mediante la
collaborazione ai servizi di assistenza, prevenzione, cura, riabilitazione e
reinserimento sociale.

1.1 Titolo: DIGITALMENTE



2. Caratteristiche Progetto

L’Arciconfraternita di Misericordia di Pistoia ODV opera da secoli sul territorio pistoiese, da sempre è un punto
di riferimento per la comunità locale, attenta a cercare di capire e intercettare i bisogni delle persone della
comunità che hanno maggiori difficoltà. Per garantire una presenza capillare e un'efficace operatività sul
territorio, l’associazione opera nell’ambito della provincia di Pistoia attraverso 13 sezioni locali di cui 6 nel
comune di Pistoia oltre le due sedi principali.
Tra le fasce di popolazione più fragili destinatarie delle attività della Misericordia, ci sono sicuramente le
persone anziane, numericamente una parte importante della comunità. Il comune di Pistoia soffre come ormai
molte comuni italiani di un progressivo processo di invecchiamento, di seguito i dati demografici ISTAT degli
ultimi tre anni.
Anno Abit.   Età m. Indice V. >65 %65
2022 19223 47,2 211,3 4893 25,45
2023 19277 47,4 217,4 4922 25,53
2024 19276 47,8 227,2 4966 25,92
L’avvento di Internet, del web, dei social media ha ormai modificato il modo di comunicare con vantaggi in
termini di efficacia ma anche con difficoltà per chi non ha le competenze necessarie.
Le persone anziane sono quelle che più soffrono il cambiamento. La comunicazione dei cittadini con gli uffici
pubblici e i servizi (AUSL, Comune, INPS ecc.) necessita sempre più di questo tipo di comunicazione. L’
“alfabetizzazione digitale” è ormai un’esigenza di base per non rimane esclusi anche dai servizi primari.
Fondamentale è il supporto per coloro che queste competenze non ce l’hanno e non sono in grado di
acquisirle facilmente ma hanno urgenza di effettuare pratiche on line essenziali nella propria quotidianità.
Spesso coloro che hanno più bisogno di aiuto nello svolgimento di pratiche on line sono quei cittadini
portatori di varie altre fragilità che hanno ancora più bisogno di riuscire ad effettuare quelle richieste che
possono magari rendergli possibile l’accesso a contributi o di fruire di servizi dedicati

2.1 Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a
situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

2.2 Obiettivi del progetto:

Scopo del progetto di diminuire le difficoltà sofferte dai cittadini del territorio, in particolare anziani e coloro
che si trovano in condizione di marginalità sociale per la scarse competenze digitali e la difficoltà di accesso a
servizi pubblici reperibili esclusivamente in modalità on line.
Obiettivi del progetto:
A. Promozione di un’alfabetizzazione informatica di base che permetta: di utilizzare strumenti hardware
ormai comuni come il pc e lo smartphone, di riuscire ad accedere ed utilizzare le principali piattaforme on line
di servizi pubblici, di utilizzare software utili alla comunicazione e all’identificazione personale. Almeno 6
corsi di 10 persone ciascuno.
B. Supportare nell’accesso ai servizi pubblici on line quei cittadini che non sono ancora in grado di farlo
autonomamente e guidarli nelle richieste che devono presentare o nella ricerca delle informazioni a loro
necessarie tramite attività di sportello. Almeno 500 accessi nel periodo di durata del progetto.

2.3 Numero dei dipendenti o volontari dell' ente necessari per l' espletamento delle attività previste nel progetto
(non considerare i giovani del servizio civile):

26

2.3.1 Ruolo svolto dai dipendenti o volontari dell' ente:

Oltre all’Operatore di Progetto incaricato, sarà individuato un responsabile del servizio con competenze ed esperienza
nell’attività digitale ed informatica che collaborerà con il Responsabile di progetto e il Coordinatore di progetti. La sua
funzione sarà quella di coordinare le attività progettuali di sportello e sul territorio. Saranno inoltre individuati operatori
formati, volontari e non, che affiancheranno i giovani nell’attività.

In sintesi saranno messe a disposizione del progetto almeno le seguenti figure:

-n° 1 Coordinatore servizio (almeno 2 anni di esperienza nel settore)
-n° 1 Operatore di Progetto del SCR
-n° 24 operatori con competenze digitali, esperienza nell’accoglienza dell’utenza, di segreteria e centralino telefonico.

2.4 Ruolo e attività previste per i giovani in servizio civile nell' ambito del progetto:



I giovani del Servizio Civile Regionale, diretti dal loro OP e affiancati da operatori con esperienza, svolgeranno
tutte le attività previste per il conseguimento degli obiettivi indicati al punto 2.2. I volontari del SCR non
saranno comunque mai lasciati soli nello svolgimento delle loro mansioni fino a che l’OP non valuterà che
abbiano conseguito piena autonomia, padronanza e sicurezza nello svolgimento delle stesse.
Nello specifico le attività che i volontari del SCR svolgeranno saranno le seguenti:
• Formazione generale e specifica per lo svolgimento in sicurezza del servizio di sportello alla
cittadinanza e per la gestione dei corsi di alfabetizzazione informatica ai cittadini che parteciperanno.
• Formazione sui protocolli per l’intercettazione e la segnalazione delle vittime di violenza (Codice Rosa)
• Formazione promossa dalla RT e partecipazione agli eventi sul SCR che la stessa potrà organizzare
• Promozione ed informazione rivolta alla cittadinanza sui servizi realizzati dal progetto
• Ricezione della domanda e gestione dell’agenda di appuntamenti dello sportello
• Programmazione e realizzazione dei corsi di alfabetizzazione informatica e digitale
• Monitoraggio dei servizi svolti e redazione di statistiche da condividere con gli enti che collaborano al
progetto
• Svolgimento dei i servizi di trasporto socio sanitario, sporadicamente e in caso di particolari necessità
della struttura
• Partecipazione a raccolte alimentari e dei farmaci da svolgere sul territorio, in favore delle persone
indigenti e bisognose. Anche in collaborazione con il Banco Alimentare e l’Emporio della solidarietà territoriali.

2.5 Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio:

In ragione del servizio svolto si richiede:
-disponibilità alla flessibilità oraria
-disponibilità agli spostamenti sulla base delle indicazioni dei responsabili del progetto
-disponibilità all’impiego occasionale in giorni festivi
-rispetto delle regole interne dell’Associazione attuatrice
-obbligo di indossare il tesserino di riconoscimento
-obbligo di frequenza a tutte le attività di formazione previste nel progetto
-disponibilità al trasferimento temporaneo dalla sede in caso di eventi di formazione e sensibilizzazione
provinciali/regionali e per ragioni di servizio

DENOMINAZIONE INDIRIZZOCOMUNE N. VOL.

3.1 Sedi

PISTOIA Pistoia VIA DEL CAN BIANCO 33 6

3. Caratteristiche Organizzative



Responsabile Progetto

CAROLINA

EMAIL:

27/09/1985

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: TCUCLN85P67G713C

3392744520

NOME:

CF:

TUCI

CORSO FORMAZIONE:

Impegno a frequentare entro l' anno: SI

3.2 Operatori

Operatori Progetto

ELISA

EMAIL:

06/04/1998

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: MGNLSE98D46G713B

3665322811

NOME:

CF:

MAGNI

SEDE: PISTOIA

CORSO FORMAZIONE:

Tipologia corso:

Data corso: 18/12/2023

Corso Base



3.3 Attività di promozione e sensibilizzazione

SIAttività informatica:

SI
Attività cartacea:

SISpot radiotelevisivi:

SIIncontri sul territorio:

SIAltra attività:

Oltre alle modalità di promozione e sensibilizzazione descritte, dopo l’uscita del bando volontari,
saranno contattati telefonicamente e/o direttamente i volontari dell’ente che hanno i requisiti
richiesti, per informarli e promuovere l’iscrizione alle selezioni di partecipazione al progetto.

La promozione e sensibilizzazione al Servizio Civile Regionale nei confronti del territorio e della
comunità locale avverrà tramite le seguenti attività informatiche:
pubblicazione delle notizie inerenti il bando volontari ed i servizi attivati dal progetto sul sito
istituzionale dell’ente e sulle pagine social e Facebook di riferimento. Dopo l’uscita del bando
volontari un messaggio verrà pubblicato anche sullo stato whatsapp dell’ente.

La promozione e sensibilizzazione al Servizio Civile Regionale nei confronti del territorio e della
comunità locale avverrà tramite le seguenti attività cartacee: redazione di volantini e brochure con le
notizie inerenti il bando volontari ed i servizi attivati dal progetto, diffusione del materiale prodotto
nei luoghi di maggiormente frequentati dai giovani sul territorio, redazione di articoli e comunicati da
inviare ai quotidiani locali.

La promozione e sensibilizzazione al Servizio Civile Regionale nei confronti del territorio e della
comunità locale avverrà tramite le seguenti attività di spot: comunicati su emittenti radio e/o TV
locali con le notizie inerenti il bando volontari ed i servizi attivati dal progetto.

Realizzazione di almeno 2 incontri di presentazione del progetto prima della chiusura delle iscrizioni
alle selezioni dei volontari. Gli incontri opportunamente pubblicizzati saranno pubblici ed aperti alla
cittadinanza e saranno svolti nel territorio interessato dal progetto e di riferimento delle associazioni
che sono sede di progetto



3.4 Piano Monitoraggio

SIPresente:

Il monitoraggio per il rilevamento dei risultati ottenuti in funzione degli obiettivi previsti dal progetto, verrà
effettuato con statistiche redatte sui seguenti parametri:
• numero di richieste di accesso allo sportello di facilitazione digitale per fascia di età, occupazione e
tipologia di richiesta
• richieste ricevute /richieste evase
• periodi di apertura dello/degli sportello/i attivato/i
• numero di corsi di alfabetizzazione attivati, argomenti e durata
• numero di partecipanti ai corsi di alfabetizzazione per fascia di età e occupazione
• numero di partecipanti che conclude il percorso formativo programmato

Un questionario sul gradimento e l’efficienza del servizio sarà somministrato a tutti agli utenti del servizio di
facilitazione digitale e ai partecipanti ai corsi.

Il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi in relazione alla formazione, motivazione, crescita personale
e di competenze dei volontari in SCR, sarà invece effettuato attraverso la somministrazione di questionari
anonimi di gradimento e di autovalutazione in tre fasi: iniziale (inizio del Servizio Civile) che terrà conto
soprattutto delle aspettative dei giovani, al termine della formazione generale e specifica prevista per la fine del
secondo mese di servizio, che valuterà la congruità ed il gradimento del percorso formativo ed alla fine del
percorso come bilancio finale dell’esperienza di Servizio Civile Regionale, di utilità soprattutto per l’ente nella
riprogrammazione dei progetti di Servizio Civile.

Descrizione Piano:

3.5 Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli
richiesti dalla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35:

3.6 Risorse tecniche e strumentali necessarie per l'attuazione del progetto

PRESENTITipologie

Le risorse tecniche messe a disposizione per il progetto sono:

• Ufficio dedicato allo sportello di facilitazione digitale  aperto al pubblico, completo
di pc, stampante, fax, telefono, ADSL
• 2 postazioni ufficio per il back office complete (pc, stampante, fax, telefono, ADSL)
• Un aula per lo svolgimento dei corsi di alfabetizzazione digitale fornita di PC,
ADSL, video proiettore e lavagna
• 1 autoveicolo per gli spostamenti sul territorio per ragioni di servizio e formazione
• 1 divisa complete per ogni volontario;

Tutte le risorse tecniche e strumentali indicate sono conformi alle disposizioni previste in

Descrizione Risorse
tecniche e strumentali



materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e in particolare dal Testo unico
sulla Sicurezza D.lgs. n° 81 del 9 aprile 2008 e ss.mm.ii.

3.7 Eventuali risorse finanziarie aggiuntive utilizzate per l'acquisto di beni o servizi destinati
ai giovani in servizio:

10368Importo:

Saranno assegnati a tutti i volontari in servizio per tutto il periodo di servizio civile svolto, n. 18 buoni pasto al mese del
valore di 8 € l’uno per un totale di € 144 mensili per 12 mesi. I buoni pasto potranno essere utilizzati negli esercizi
commerciali accreditati a riceverli comprese le mense delle misericordie. Il totale dei buoni pasto assegnati ai 6 volontari
del progetto nell’arco dei dodici mesi sarà di € 10.368.

3.7.1 Descrizione risorse finanziarie:

4. Caratteristiche delle conoscenze acquisibili

SI

SI4.2 Competenze Certificate e
Riconosciute dall' ente proponente
accreditato o da Enti terzi

Descrizione competenza:

Al termine del periodo di servizio civile i volontari che avranno completato la formazione specifica prevista dal
progetto ed indicata ai successivi punti, avranno conseguito le seguenti certificazioni riconosciute da enti terzi
accreditati, utili ai fini del proprio curriculum vitae:

• Formazione sulla sicurezza dei lavoratori – rischio alto (16 ore) ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e dell’
Accordo Stato-Regioni, con rilascio di attestazione da soggetto abilitato;

• Abilitazione BLSD – LAICO riconosciuta dalla Regione Toscana, ai sensi della DGR 416/2020 e s.m.i.,
rilasciata al termine del Corso di Primo Soccorso di Livello Base (Mod_2A).

Sarà inoltre rilasciato dall’ente, su richiesta del volontario e per gli usi consentiti dalla legge, una attestazione
del Servizio Civile Regionale svolto e del periodo di riferimento.

UC 1774 - Mediazione e facilitazione dei
servizi on line

Addetto alla comunicazione,
alla comunicazione pubblicità

Comunicazione pubblicità
pubbliche relazioni

4.3 Competenze ADA

Tipo Figura RRFP Settore RRFP

4.4  Altre Competenze ADA (fare riferiemnto al Repertorio Regionale Formazione Professionale

4.1 Competenze Attestate dall'Ente:



Tipo Figura RRFP Settore RRFP

5. Formazione Generale Obbligatoria dei Giovani

5.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

La formazione generale dei giovani sotto la diretta supervisione del Responsabile del Servizio Civile, avverrà secondo
tecniche e metodologie diversificate: lezioni frontali, lavori di gruppo, lettura e commento di documenti, esercitazioni
tecnico – pratiche.
La parte teorica sarà svolta attraverso lezioni frontali in aula con l’ausilio di sussidi audiovisivi, informatici, distribuzione di
dispense e testi attinenti ai contenuti della formazione. La parte pratica verrà sviluppata attraverso l’applicazione di
dinamiche non formali come le simulazioni, il brainstorming, le esercitazioni anche di gruppo, il role playing, sempre alla
presenza e con il supporto del docente formatore.
Al termine della formazione è previsto un test finale che sarà discusso in aula con tutti i volontari ed i risultati ottenuti
saranno registrati nel fascicolo personale di ogni volontario.
Tutti i moduli formativi prevedono un registro sul quale annotare le presenze degli allievi, la firma del formatore presente e
l’indicazione dell’argomento trattato.
Si prevede inoltre di far partecipare tutti i volontari alla formazione aggiuntiva programmata dalla Regione Toscana,
coprendo le spese di trasferta che i giovani dovranno sostenere.

5.2 Contenuti della formazione:

I contenuti della formazione generale seguono le tappe di un percorso logico in cui si innesta la storia del
servizio civile e di quello regionale in particolare; eredità valoriale dell'obiezione di coscienza attualizzata in
un percorso di esperienza di cittadinanza attiva in cui il rapporto con le istituzioni costituisce elemento
fondante. I contenuti della formazione generale avranno particolare riguardo per il settore di attinenza del
progetto oltre ai principi generali del servizio civile, dell'obiezione di coscienza, dell'educazione civica, della
protezione civile, della cultura della pace e della non violenza.
I moduli formativi saranno i seguenti:
• La difesa della Patria: tradizione ed evoluzione di un elemento fondamentale dello Stato (4 ore);
• Obiezione di coscienza: storia, valori etici e normativa di riferimento (4 ore);
• Servizio civile: storia, valori etici, normativa nazionale e regionale (4 ore);
• Il servizio civile come elemento di crescita nell’esercizio della cittadinanza e della partecipazione



responsabile (4 ore);
• Principi e dimensioni pratiche della cittadinanza attiva e della protezione civile;  il ruolo e le funzioni
delle istituzioni pubbliche locali (4 ore);
• Volontariato: storia, attività e prospettive (4 ore);
• Volontariato: le leggi di riferimento (4 ore);
• Il movimento delle Misericordie: il coordinamento provinciale delle Misericordie di Pistoia, la
Federazione regionale e la Confederazione Nazionale: storia, missione ed organizzazione (4 ore);
• Gli sviluppi demografici degli ultimi anni in Italia e nel nostro territorio: la composizione demografica
nell’ultimo decennio, l’invecchiamento dal basso e dall’alto (4 ore);
• L’assistenza alle fasce deboli della popolazione, le figure e le professionalità di riferimento: ADB, OSS,
Assistente sociale e amministratore di sostegno (6 ore).
La formazione generale sarà complessivamente di 42 ore di lezione.

5a. Formazione Generale Facoltativa dei Giovani



6. Formazione Specifica Obbligatoria dei Giovani

6.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

La formazione specifica è finalizzata a fornire ai volontari le conoscenze, le competenze e le abilità necessarie a
supportare i cittadini con scarse competenze digitali: nell’utilizzo di PC e smartphone per accedere a portali on line
pubblici e privati, ad identificarsi digitalmente sugli stessi e svolgere le pratiche necessarie, ad utilizzare la comunicazione
digitale tramite posta elettronica e messaggistica. I volontari al termine della formazione saranno in grado anche di
intervenire come istruttori e/o tutor nei corsi di base di alfabetizzazione informatica che saranno svolti nell'ambito del
progetto.
Il percorso formativo mira anche a dare competenze ai volontari in modo che siano in grado di intercettare situazioni di
violenza e vulnerabilità (Codice Rosa) tra gli utenti che incontreranno e a fornire delle competenze di base di primo
soccorso.
La formazione è realizzata mediante formatori interni all’ente e professionisti esterni qualificati (psicologi, formatori BLSD,
tecnici della sicurezza, esperti informatici e di tecnologie digitali).
Il percorso formativo è curato ed organizzato dal Responsabile di Progetto, in collaborazione con il Responsabile del
Servizio Civile Regionale e il Coordinatore dei progetti dell’ente.
Il percorso formativo adotta metodologie integrate e partecipative. I contenuti verranno proposti attraverso modalità di
apprendimento attivo. Verrà dato ampio spazio ai lavori di gruppo, alle esercitazioni ed alle attivazioni esperienziali.
Gli aspetti teorici verranno svolti con lezioni frontali di aula supportate da ausili informatici ed audiovisivi.
La parte pratica sarà invece affrontata attraverso esercitazioni e simulazioni sotto la supervisione del docente formatore.
Ognuno dei partecipanti verrà agevolato nel riconoscimento delle personali modalità di apprendimento, nella formulazione
di possibili applicazioni degli apprendimenti del corso e nell'individuazione di successivi sviluppi professionali.
A livello metodologico e operativo il lavoro di formazione degli operatori sarà essenzialmente partecipativo, caratterizzato
da una logica alternanza tra fasi teoriche e di esposizione dei contenuti e momenti in cui i partecipanti saranno chiamati a
giocare un ruolo attivo, attraverso l'utilizzo creativo di strumenti di counseling espressivo. Tutti i corsi ed i moduli formativi
prevedono un test finale che sarà discusso in aula con tutti i volontari.
I risultati finali di ogni singolo test verranno registrati e conservati all'interno del fascicolo personale di ogni volontario.
I giovani svolgeranno anche una formazione specifica aggiuntiva, descritta nella formazione specifica facoltativa che
permetterà loro di conseguire l'attestato di Soccorritore livello base e abilitazione all'uso BLSD riconosciuto dalla Regione
Toscana, ai sensi della DGR 416/2020

6.2 Contenuti della formazione:

ELEMENTI DI PSICOLOGIA:
ASCOLTO – EMPATIA – COMUNICAZIONE INTERPERSONALE (5 ore)

• Elementi di psicologia di comunità- la cultura digitale nell’ambito della promozione del benessere di
comunità
• I nuovi bisogni sociali-evoluzione dei bisogni ed evoluzione delle risposte- come passare dal digital
divide all'inclusione digitale
• La Comunicazione interpersonale
• Empatia e ascolto attivo
• Il servizio di “facilitatore digitale”

UTILIZZO DELL’HARDWARE E PRINCIPALI APPLICAZIONI DIGITALI (20 ORE)

• Utilizzo base del PC e dello smartphone
• SPID
• C.I.E
• Tessera sanitaria
• CNS
• Posta elettronica e PEC
• Firma digitale
• Fascicolo sanitario elettronico
• Servizi portale prenota sanità toscana
• App. IO
• Pago PA e Fascicolo pagamenti



SEZIONE A – SICUREZZA SUL LAVORO (16 ore)

Obiettivo: Formazione operatori – Rischio Alto

Riferimenti normativi:
• D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 – Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro
• Art. 37 del D.Lgs. 81/08
• Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025 – n. 59/CSR

Contenuti:
• concetti di rischio, danno, prevenzione e protezione;
• organizzazione della sicurezza;
• diritti, doveri e responsabilità dei lavoratori;
• rischi infortunistici, biologici, chimici e fisici;
• dispositivi di protezione individuale (DPI);
• stress lavoro-correlato;
• movimentazione manuale dei carichi;
• ambienti di lavoro, segnaletica e gestione delle emergenze.

Esito finale:
Certificazione rilasciata dal docente abilitato di avvenuta formazione sulla sicurezza dei lavoratori – rischio
alto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e dell’Accordo Stato-Regioni.

SEZIONE B – INTERCETTAZIONE DELLE VITTIME DI VIOLENZA (CODICE ROSA) – (4 ore)

Obiettivo: Fornire ai volontari strumenti di base per riconoscere segnali di violenza e fragilità, instaurare una
relazione empatica e attivare correttamente la rete di protezione territoriale, nel rispetto dei limiti del ruolo.

Riferimenti normativi:
• Il Protocollo sanitario-assistenziale Regione Toscana “Codice Rosa”
• Legge n. 69/2019 "Codice Rosso"
• Legge 15 ottobre 2013, n. 119 e Legge 24 novembre 2023, n. 168

Contenuti:
• forme di violenza (fisica, psicologica, economica, assistita);
• dinamiche relazionali e di controllo;
• indicatori fisici, emotivi e comportamentali;
• ascolto empatico e comunicazione non giudicante;
• rete dei servizi (Codice Rosa, Centri Antiviolenza, servizi sociali e sanitari);
• limiti operativi del volontario e prevenzione del burnout.

Esito finale: Attestato di partecipazione.

La formazione specifica avrà durata complessiva di 45 ore.



6a. Formazione Specifica Facoltativa dei Giovani:

CORSO DI PRIMO SOCCORSO LIVELLO BASE - Mod_2A – Regione Toscana (25 ore)

Obiettivo: formazione soccorritori livello base e utilizzo BLSD - defibrillatore automatico

Riferimenti normativi
• L.R. Toscana 30 dicembre 2019, n. 83
• Regolamento di attuazione dell’art. 6 L.R. 83/2019
• DGR 30 marzo 2020, n. 416 e ss.mm.ii.
• Art. 76 quinquies L.R. 40/2005

Contenuti:
• organizzazione del soccorso in Toscana;
• ruolo e responsabilità del volontario del soccorso;
• relazione corretta con il paziente;
• supporto vitale di base BLSD adulto e pediatrico;
• rianimazione cardiopolmonare (RCP) e utilizzo del DAE;
• manovre di disostruzione delle vie aeree;
• patologie tempo-dipendenti (stroke, IMA, trauma maggiore, sepsi);
• tecniche di movimentazione e trasporto del paziente;
• sicurezza del paziente e dell’operatore;
• igiene, prevenzione e utilizzo dei DPI nel soccorso.

Esito finale al termine del corso, previo superamento dell’esame finale e nel rispetto della frequenza minima
prevista:
• Attestato di Soccorritore di Livello Base;
• Attestato BLSD – LAICO riconosciuto dalla Regione Toscana, ai sensi della DGR 416/2020.



7. Altri elementi della formazione

(Responsabile) GIOVANNI BERAGNOLI (16/12/1967)

7.1 Soggetto previsto per la gestione del servizio civile (responsabile ente o coordinatore

7.2 Ulteriore formazione

Il Responsabile del Servizio Civile dell'Ente, che ha svolto il 20 dicembre 2010 a Firenze anche il corso di aggiornamento
della Regione Toscana per operatori del Servizio Civile, si rende disponibile a frequentare gli aggiornamenti formativi che
la Regione Toscana metterà a disposizione.

Tipologia corso: Corso Aggiornamento

Data corso: 2010-12-20

Formazione: SI
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